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Origini del Lean Thinking 
Esportazione, codifica ed evoluzione della metodologia

1800

Artigianato
1910

Produzione di massa
1947

TPS

Kiichiro Toyoda Ōno Taiichi

1990-1996

Lean Thinking

James P. Womack D.T. Jones

2000

Lean Software Development
2008

Lean Startup

Mary e Tom 
Poppendiecks

Eric Ries

2016

Lean Digital Futuro
Qual è il 
futuro della 
metodologia 
Lean?
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Lean Thinking 
I Principi

1. VALUE

2. MAP

3. FLOW
Ripensare il 

valore dal punto 

di vista del Cliente

Mappare il 
flusso del
valore e 

individuare 
gli sprechi

Creare un flusso
per ridurre i 

lead time

4. PULL
Far «tirare» 

la produzione 
dal Cliente

5. PERFECTION
Miglioramento 

continuo
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Spreco riducibile

Attività che non conferiscono 
valore (al cliente), ma devono 

essere svolte

55%

Lavoro con valore aggiunto (VA)

Attività con le quali un prodotto 
acquisisce valore
Attività per le quali il cliente 
è disposto a pagare

10%

Spreco eliminabile

Attività che non conferiscono 
valore al prodotto e possono 
essere eliminate

35%

Focus 
della Lean

Nelle aziende «normali» 
il VA è inferiore al 10%.

Il margine di miglioramento 
è nel restante 90%.
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Le tipologie
di spreco

SOVRAPPRODUZIONE

ATTESE

MOVIMENTI

TRASPORTOSCORTE

OVER
PROCESSING

DIFETTI

7 
tipologie
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Spreco n°8:
utilizzo 
non corretto 
delle persone

Attività non bilanciate

Attività a Non Valore Aggiunto (NVA)

Scarsa motivazione

Competenza, Conoscenza, Abilità
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Cosa s’intende 
per  ESG

2015 - agenda 2030

17

169

5

OBIETTIVI SDGs

TARGET

PRINCIPI



12

Introduzione alla Lean

Introduzione alla Sostenibilità

Link tra Lean e Sostenibilità

Progetto Lean&Green

Progetto Lean CCPB

Conclusioni

AGENDA
EVENTO



13

LEAN vs ESG

Ottimizzare

Ridurre

Migliorare

Responsabilità

Creatività

Innovare

Rispetto

Crescita

Ascolto

LEAN ESGvs

Efficientamento

Riciclo

Coinvolgimento

Progresso

Parità di genere

Inclusione

Benessere

Prevenzione

FUTURO

Digitalizzazione
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Ottimizzare

Ridurre

Migliorare

Responsabilità

Creatività

Innovare

Rispetto

Crescita

Ascolto

Efficientamento

Riciclo

Coinvolgimento

Progresso

Digitalizzazione

Parità di genere

Inclusione

Benessere

Prevenzione

FUTURO

LEAN vs ESG
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OBBLIGO OPPORTUNITÀ

ESG sarà un obbligo

Tra il 2024 e il 2028 
verranno coinvolte 

tutte le aziende 

Non si torna 
indietro

Nella fase iniziale 
ci sarà un costo

Lean concreta 
di ritorno di 
investimento 
tramite 
l’efficientamento 
dei processi (Lean) 
e l’ottimizzazione di  
consumi, persone, 
gestione (ESG)

I vantaggi del binomio Lean&ESG
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Flussi di Cassa

I Flussi di Cassa FC = Σ (R – C), rispetto ad aziende 

«non Lean&Green» si incrementano grazie a:

AUMENTO DEI RICAVI

• Espansione in nuovi mercati

• Incremento delle vendite

• Miglioramento della reputazione

RIDUZIONE DEI COSTI

• Riduzione dei consumi

• Efficienza energetica

• Ottimizzazione dell’impiego 
di risorse

(R) (C)
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I vantaggi 
si declinano 
su più fronti

C’è una spesa iniziale (costo), 
ma c’è anche un ritorno di investimento 

nel medio - lungo periodo

Investimento 
lungo periodo

Facilitazione 
accesso al capitale

Maggiore 
capacità 
di innovare

Migliore relazione 
con stakeholder

Maggiore 
competizione

Migliore gestione 
del rischio

Riduzione 
dei costi
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Posizionamento 
dei tre tipi 
di intervento 
proposti

FLOW KAIZEN
Miglioramento del 
flusso del valore 
Materiali e informazioni

PROCESS KAIZEN
Eliminazione degli 
sprechi, flusso del 
valore e attività

Strategia

Operatività

Focalizzazione

1

2

3

Mini Kaizen1

2

3

Blitz Kaizen

Value Stream Map



22

Premesse 
progetti PRAXI

La proposta PRAXI è 
articolata secondo i seguenti 
pilastri metodologici

COMMITMENT

CO-PROGETTAZIONE

MODULARITÀ

UNICITÀ

22
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Macro-Fasi di un progetto Lean&Green

FASE DI 
OSSERVAZIONE 
SUL CAMPO

- Workshop

- Osservazione on 
the field da parte 
degli operatori 
con la 
supervisione dei 
consulenti

FASE 
FORMATIVA

- Training 
Lean&Green

- Awareness test

IMPOSTAZIONE 
E ASSISTENZA 
SVILUPPO PROGETTI

- Impostazione 
progetti: Project 
Charter

- Assistenza dei 
consulenti ai 
partecipanti per lo 
sviluppo dei 
progetti

FOLLOW-UP E 
CELEBRATION

- Progressi

- Lesson Learned

- Prossimi step per 
l’azienda

- Celebrazione fine 
progetti
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www.ccpb. i t

CCPB Organismo di Certificazione e Ispezione
Membro gruppo TUV-NORD 

Settori

13.000
AZIENDE CERTIFICATE

50
DIFFERENTI CERTIFICAZIONI

40
AUTORIZZAZIONI INTERNAZIONALI

200
COLLABORATORI/DIPENDENTI

Agroalimentare Biologico

Filiere Agroalimentari

Agricoltura integrata e Disciplinari regionali

Sicurezza alimentare e sistemi di gestione

Prodotti e Vini Tipici

Servizi di audit e ispezione

Cosmesi e detergenza

Tessile

Free From

Sicurezza Alimentare



www.ccpb. i t

CCPB- sedi e filiali



www.ccpb. i t

Cambio Direzionale

Introduzione miglioramento continuo

Sviluppo della cultura aziendale

impostata ai Progetti , KPI’s , Riunioni

operative, Piani d’azione e Problem 

solving strutturato
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Esigenza rilevata

L’esigenza è quella di dotare 
l’azienda di processi e strumenti che 
permettano all’organizzazione di 
affrontare con efficacia questa fase 
di sviluppo che si inserisce negli 
obiettivi di rafforzamento ed 
internazionalizzazione di CCPB.

La Direzione si propone per questo i 
seguenti obiettivi:

1.Efficientamento dei processi, in 
particolare di certificazione dei 
prodotti Bio

2.Crescita organizzativa in termini di 
autonomia e capacità decisionale 
delle funzioni e dei professionisti 
coinvolti, consapevolezza 
dell’interdipendenza e delle 
sinergie a tutti i livelli

3.Innesto cultura improntata al 
miglioramento continuo supportata 
da dati (KPI), strumenti e riti.
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AS IS

- Mappature Processi

- Identificazione punti di 
forza e gap rispetto agli 
obiettivi

- Misure/evidenze

KICK OFF

- Condivisione aspettative 
e macro obiettivi 

- Formazione del Team

- Identificazione processi 
prioritari

TO BE

- Brainstorming idee di 
miglioramento

- Evidenza «match» con 
criticità AS IS

- Disegno processi TO BE 
e KPI

ACTION

- Piano di azione 
tempificato e prioritizzato.

Struttura del progetto

2-3 mesi

Steering Committee Steering Committee Steering Committee
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Progetto mappatura processi

• 4 Macro processi

▪ Processo di certificazione BIO ISO/IEC 17065:2012 - 90 gg

▪ Processo di certificazione BIO ISO/IEC 17065:2012 - Piano 
di Sorveglianza (oltre 90gg)

▪ Processo di certificazione BIO - Gestione Non Conformità

▪ Processo PRD&ISP

• Circa 30 SIPOC integrati 

• Circa 2000 micro attività

• Dettaglio anche su chi fa che cosa nelle varie sedi 
italiane

• 46 Spunti di miglioramento

Per le principali pratiche 
abbiamo rilevato i 
seguenti parametri:

• Tempo di processo

• N° pratiche 

• FTE

• N° Persone coinvolte

• Tempo di 
attraversamento

• %C&A
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Priorità all’apprendimento 
piuttosto che all’estetica

• Approccio partecipativo

• Presentazione del 
lavoro svolto da 
ciascun partecipante 
e non dal consulente 
con supporto nella 
costruzione del lavoro

Il Team 
«Learn By Doing»

31
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Mappatura orizzontale con strumento «Makigami»

32
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Mappatura verticale con strumento «Sipoc»

Suppliers
Forniscono gli input al processo

Input
Risorse necessarie al processo

Input boundary
Indica l’inizio del processo

Input requirements
Requisiti misurabili e quantificabili 
che il processo richiede agli input

Process
L'attività che trasforma input in 
output

Output boundary
Indica la fine del processo

Outputs
Prodotti e servizi

Customers
Stakeholder che impongono i 
requisiti sugli output

Output requirements
Requisiti misurabili e quantificabili 
che i customer richiedono dagli 
output

S
Suppliers

I P O C
Input Process Output Customers

Requirements

Input boundary Output boundary

Requirements
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Mappatura verticale con strumento «Sipoc»

Esempio
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Principali highlights

• Diminuire la frammentazione delle attività

• Ridisegnare le varie funzioni in modo 
coerente con l’analisi dei processi e degli 
obiettivi aziendale

• Aumentato il focus sulla digitalizzazione e 
sulla dematerializzazione dei documenti

• Creazione di più standard di lavoro: modalità 
di invio, ricezione ed archiviazione della 
documentazione

• Da migliorare la qualità e l’accuratezza dei dati
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Il Team

MIGLIORAMENTI

• Chiarezza e trasparenza rispetto alle proprie 
responsabilità / attività

• Consapevolezza dei KPI e dell’importanza di misurare

• Consapevolezza punti di forza e criticità

• Possibilità di «mettere ordine» e vedere i collegamenti 
tra funzioni da SIPOC

• Condivisione best practices

• Lavorare in gruppo

• Consapevolezza sul chi fa cosa 

• Consapevolezza dei passaggi inter-funzionali 

• Evidenza criticità 

• Proposta soluzioni
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Action Plan
Prioritizzazione degli spunti di miglioramento 
in funzione dell’Action Plan

37
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www.ccpb. i t

La sostenibilità è un elemento sempre più centrale nella pianificazione dei processi
produttivi e nelle scelte decisionali a livello aziendale e sociopolitico: il suo impatto

ricade infatti sull’efficienza produttiva delle imprese così come sul benessere
dei consumatori e dei cittadini.

CCPB è accreditato per la certificazione EPD (Environmental Product
Declaration), la dichiarazione ambientale di un prodotto che mette in evidenza le

prestazioni ambientali di prodotto/processo/ servizio per migliorarne la sostenibilità. Come strumento 
imparziale e riconosciuto a livello internazionale, l’EPD consente anche di comunicare a partner, operatori 

e consumatori l’efficacia delle politiche ambientali intraprese.
CCPB eroga altri servizi di certificazione sulle performances ambientali basate sempre sull’approccio LCA, 
come la Carbon e la Water footprint, in riferimento rispettivamente a ISO 14067 ISO 14064 e ISO 14046. 
CCPB è anche autorizzato per le certificazione in riferimento allo standard VIVA (Valutazione dell’Impatto 

della Vitivinicoltura sull’Ambiente), al Made Green in Italy e a Goccia Verde (standard sull’utilizzo 
sostenibile dell’acqua irrigua). 

Servendosi della collaborazione di enti e istituzioni scientifiche nazionali, CCPB
ha messo a punto anche uno specifico schema di valutazione del rafforzamento della biodiversità in un

agro-ecosistema (Biodiversity Alliance).
Sullo stesso versante CCPB valuta anche l’impronta ambientale di prodotto PEF

(Product Environmental Footprint).
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Contatti

Caterina Furia
Senior Consultant

caterina.furia@praxi.praxi
M +39 366 5791711
T +39 051 246130 

Roberto Camerini
Senior Consultant

roberto.camerini@praxi.praxi
M +39 366 6771495
T +39 051 246130 

www.praxi.praxi

http://www.praxi.praxi/
https://twitter.com/praxiconsulting?ref_src=twsrc%5Egoogle%7Ctwcamp%5Eserp%7Ctwgr%5Eauthor
https://www.instagram.com/praxiconsulting/
https://www.instagram.com/praxiconsulting/
https://www.youtube.com/channel/UCmp34DRGtWgHO87ST2Umn_g
https://www.youtube.com/channel/UCmp34DRGtWgHO87ST2Umn_g
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